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C O N T R O IL D ISEGNO D I LEGGE G O V E R N A T I V O SULLO STATO G I U R I D I C O 
! < • ' • 

Si accentua fra gli insegnanti 
I9 orientamento per lo sciopero 

Dopo i maestri anche 

lavoro — // « Popolo 

il Sindacato scuola media proporrebbe una o due giornate di sospensione del 

» ha censurato il comunicato del Sindacato autonomo della scuola elementare 

Dopo le riunioni dei s in­
goli comitati direttivi delle 
organizzazioni rappresentan­
ti gli insegnanti italiani, la 
segreteria del Sindacato na­
zionale presidi e professori 
di ruolo ha sollecitato una 
riunione del Comitato d'in­
tesa e dell'Unione italiana in­
segnanti scuola media. Que­
sta riunione avrà luoyo pro­
babi lmente oggi o domani. 

La riunione è stata chie­
sta per concordare una linea 
d'azione comune, alla luce 
del le decisioni prese da 
ciascuna organizzazione. 

Nel la giornata di ieri sono 
continuati i contatti tra le 
varie organizzazioni e fra i 
vari rappresentanti della ca­
tegoria ed è emerso chiara­
mente un'unanime giudizio 
negativo nei confronti dei 
progetto governativo. 

Come è noto il Sindacato 
dei maestri ha proposto clic 
la categoria degli insegnanti 
di ogni ordine e grado sc io­
peri per una giornata per 
protestare contro il mancato 
accogl imento delle più im­
portanti rivendicazioni" eco­
nomiche e morali del perso­
nale scolastico. Lo stesso 
sindacato della scuola e le ­
mentare ha chiesto la riu­
nione comune fra le varie 
organizzazioni al fine di s ta­
bilire un'azione comune. 

Circa gli orientamenti de ­
gli altri sindacati si è appreso 
che da parte dell'UISMI . i 
si indirizzerebbe verso una 
manifestazione di protesta tii 
uno o due giorni di sciopero. 
Nel corso di questa manife­
stazione i dirigenti della 
UISMI si ripromettono di 
avere contatti con parlamen­
tari e rappresentanti del Go­
verno. 

Si trovano così di fronte 
al le loro responsabilità co­
loro che, in seno alla cate­
goria, cercano di frenarne il 
movimento rivendicativo al 
fine evidente di non creai e 
fastidi al governo e alla De­
mocrazia cristiana che dopo 
aver annunciato i provvedi­
menti per la scuola come 
mirabolanti e decisivi poi 
un rinnovamento delle con­
dizioni economiche degli 
insegnanti, si trova ora di 
fronte ad una presa di posi­
zione nettamente contraria 
da parte della categoria. 
~ La situazione della DC a 

questo .proposito .ò tale che 
ieri il Popolo ha completa­
mente censurato il coniùni-
cato dei maestri elementari. 

Qualunque decisione usci­
rà dalle prossime riunioni 
comuni dei sindacati della 
scuola appare fin'ora certo 
che sia con l'azione s indaca­
le che con quella in Parla­

mento il disegno di legge 
presentato dal governo deve 
essere trasformato includen­
do nella nuova legge le ri­
vendicazioni economiche, so ­
prattutto quella relativa alla 
decorrenza degli aumenti, e 
le rinnovate richieste circa 
lo stato giuridico della ca­
tegoria. _ 

Nuovo sciopero a Trieste 
per solidarietà 

con gli arsenalotti 
T R I E S T E ^ ~ ^ " Mercoledì 

dalle 10 alle 11 l'intero settore 
industriale si asterrà dal la­
voro in senno di solidarietà 
con i compagni dei CRDA e 
dell'Arsenale. 

La decisione d"llo sciopero 
è siota adottata dalle due or­
ganizzazioni sindacali. CGIL e 
CISL. contro l'ingiustificato at-
teKKiarnento delle direzioni 
aziendali che negano alle mae­
stranze i miglioramenti riven­

dicati dai lavoratori, ossia le 
parità di salario con eli altri 
cantieri navali dcll'IRI. 

Anche gli addetti alle Socie­
tà di navigazione si dispongo­
no .a scendere in lottu a fianco 
dei CRUA e dell'Arsenale. 

Una lapide a ricordo 
per il giornale di Battisti 
TRENTO, 4. — ir stata 

scoperta sulla facciata della 
antica tipografia AOH di 
Trento una lapide per ri­
cordare il luogo in cui si 
stampò dal 1909 all'agosto 
del 1914 il Popolo di Cesare 
Battisti. Il prof. Umberto 
Corsini, a nome della sezio­
ne dell'istituto nazionale per 
la storia del Itisorgimento ha 
rievocato la figura di Cesa­
re ' Battisti giornalista. 

Alla cerimonia erano pre­
senti la figlia del martire 
dott.ssa Livia ed altri fami­

liari, le rappresentanze del­
l'Associazione della stampa 
trentina e dei giornali loca­
li, nonché dei partiti politi­
ci, della legione dei volon­
tari trentini e dell'Associa­
zione studenti trentini di cui 
Battisti fu fondatore. 

Adenauer a Londra 
il 3 dicembre 

BONN. 4. - - l'n portavoc-
dell'Ambasciata inglese a Bonn 
ha comunicato che il cancel­
liere Adenauer sarà a Londra 
il 3 dicembre, per una visita 
di tre giorni, nel corso dei 
(piali si incontrerà con il pri­
mo ministro britannico Macmil­
lan. Il programma del viauuio 
del cancelliere; e stato esami­
nato oggi da quest'ultimo, nel 
corso di un colloquio con l'am­
basciatore di (Iran Bretagna. 
Steel. 

; FANFANI INSISTE PER UN ALTRO « 18 APRILE » 

Andreotti solidarizza 
col Vescovo di Prato 

Oggi hanno inizio le sedute della « ACCECA » 
Il C.C. del P.S.I. rinviato al 12 novembre 

Il ministro Andreotti, inter­
venendo a una riunione degli 
attivisti laziali dei Comituli ci­
vici, ha golidurizzuto col vescovo 
di Prato, mons. liordilli, finito 
com'è nolo in tribunale per dif­
famazione, avendo accusato di 
« scandaloso concubinaggio » due 
giovani sposi uniti in matrimo­
nio civile. .Secondo Andreotti, 
la imputazione del VKMOVO ili 
Prato è un episodio di quel 
« laicismo radicale che la O.C 
deve combattere al pari del c« 
mulinino, in quanto elio nega 
Dio, non riconosce la Chiesa ed è 
anti-religioso come il marxismo ». 

Anche l'anfani ha pronunciato 
ieri un discorso intervenendo a 
ÌIti roiivejMio di donni' demorri 
Rtiuuc. Ribadendo alcuni con­
cetti |:i:i e;po.|i nel recente di­
scordo a un convegno di giovani. 
o polemizzando eoi I\SI, l'anfani 
liu chiesto una maggioranza in-
•iolutii per la D.C. 'ull'ccmpio 
tedesco. « Sta ili fatto — egli ha 
detto — che la D.C. già ebbe 
la maggioranza a--olul;i nel 10IK 
e non Hicce.v'e il iininionilo ci 

NEL QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI INDETTE IN TUTTO IL PAESE 

Proclamata a Caltanissetta e Lecce 
la settimana di lotta dei braccianti 

Altri scioperi oltre a quelli già annunciati a Novara, Ferrara e in tutta la 
Campania - Rotte le trattative per i minatori della società « Di Marzio » 

All'apertura della sett ima­
na di lotta dei braccianti 
italiani per le rivendicazioni 
previdenziali , altre manife­
stazioni sono state annun­
ciate ieri da Caltanissettn e 
da Lecce. Si amplia cosi il 
quadro defili scioperi e delle 
azioni sindacali indette, per 
questa « settimana », dalle 
Leghe e dai comitati pro­
vinciali d e l l a Federbrac­
cianti. Come ò noto oltre a 
centinaia di manifestazioni 
indette in tutt'Italia sono 
già stati proclamati scioperi 
in tutte le province della 
Campania, durante questa 
settimana, uno sciopero in 
tutta la provincia di Novara 
per oggi. sei ore di astensio­
ne dal lavoro nel Ferrarese 
per venerdì 8 novembre. 

A Caltanissetta la Federa­
zione:.provinciale. braccianti 
ha infletto per la giornata 
del l 'I l ' t ina giornata di'selo-^ 
pero, aggi ungendo alle ri­
vendicazioni previdenziali 
nuche ipielle ilei decreto di 
imponibile per il quale sono 
stale avanzate precise richie­
ste alla prefettura. In un 
suo comunicato la segreteria 

della Federbraccianti di Cai 
tanissetta ha ricordato che 
la situazione dei lavoratori 
della terra si 6 fatta ormai 
insostenibile, per la mancan­
za di lavoro e per la continua 
violazione dei contratti e 
delle leggi sociali. 

Nella provincia di Lecce 
l'agitazione dei braccianti è 
cominciata da alcuni giorni-
La Federbraccianti provin­
ciale ha indetto numerose 
manifestazioni con sospen­
sione del lavoro dei campi. 

Queste manifestazioni si 
svolgeranno durante tutti i 
giorni di questa settimana. 

Da parte del ministro Cui. 
intanto, si continua a tacere 
sulle rivendicazioni previ­
denziali del settore agricolo. 
II richiesto aumento degli 
assegni familiari e le modi­
fiche al regolamento per il 
sussidio di disoccupazione 
vongoho dagli stessi lavora­
tori indicati come gli ob­
biettivi che immediatamen­
te e comunque non oltre il 
prossimo Natale debbono es­
sere accolti e realizzati. Di 
fronte a queste richieste il 
silenzio del ministro non è 

DISCUSSE AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL S.F.I. 

Le rivendicazioni dei ferrovieri 
verso il disegno di legge governativo 

RIMINI, 4. — Hanno a v u ­
to inizio questa mattina a 
Rimini. nella sala dell'alber­
go Corallo, i lavori del Con­
sigl io nazionale del Sinda­
cato Ferrovieri Italiani, alla 
presenza di oltre 200 m e m ­
bri. dirigenti nazionali e 
provinciali della categoria. 

Prima di dare la parola al 
relatore, il Consiglio nazio­
nale ha commemorato la fi­
gura del compagno Di Vit­
torio, cui sono seguiti alcuni 
istanti di silenzio. Telegram­
mi di cordoglio sono stati 
inviati alla famiglia, all'. 
CGIL e al PCI. 

I lavori hanno avuto inizio 
con la relazione del segre­
tario nazionale del s indaca­
to, compagno Sergio St imi l -
li , sull'o.d.g. della riunione: 
« un più forte sindacato, una 
maggiore unità dell'intera 
categoria per migliori con­
dizioni di vita >. La riunione 
del Consigl io nazionale, ha 
come tema centrale il raf­
forzamento della organizza­
zione del sindacato per por­
tare avanti le rivendicazioni 
del la categoria che sono sca­
turite dalla riunione del C D . 

II compagno Stìmilli dopo 
aver trattato brevemente a l ­
cune questioni di organiz­
zazione ha affrontato il t e ­
ma del disegno di l egge a p ­
provato dal governo sullo 
stato giuridico dei ferro­
vieri . 

Il Sindacato mantiene nei 
confronti di questo progetta 
di legge foiti riserva sopra-
tutto per quanto riguarda 

rie con il passaggio senza 
restrizioni al grado più e le ­
vato nel caso in cui i lavo­
ratori esplichino funzioni su ­
periori a quelle della quali­
fica assegnata. Analogamente 
il SFI insisterà fino ad otte­
nere che la remunerazione 
sia corrispondente alle fun­
zioni esplicate anche nei ca­
si di brevi spostamenti nel­
l'ambito delle qualifiche. 
Stmilli ha poi ricordato al­
tre questioni che i ferro­
vieri vogliono veder risolte: 
l'aumento degli assegni fa­
migliari, la riforma dell'as­
sistenza sanitaria, l'indenni­
tà di caro alloggio e la co­
struzione di nuove case e il 
premio di fine esercizio. « L** 
rivendicazioni dei lavoratori 
possono essere approvate ra­
pidamente dal Parlamento e 
il S.F.I. pensa che prima di 
Natale si possa seppellire il 
vecchio stato giuridico fasci­

sta accogliendo tutte le ri­
chieste dei ferrovieri >. 

Su queste questioni e sul­
la prospettiva di un'intensa 
azione sindacale unitaria si 
è svolto un'approfondito di­
battito da parte del Consi­
glio nazionale del SFI. Nella 
serata si sono premiati i ca­
pigruppo distintisi nella ga­
ra di emulazione per il tes­
seramento 1958. 

Reattore atomico in Cina 
con l'aiuto dell'U.R.S.S. 

PECHINO. 4. — Radio Pe­
chino ha riferito che l'URSS 
sta aiutando la Cina a svi­
luppate un programma di 
impiego pacifico dell'energia 
atomica e a installare un 
reattore atomico. 

Nessun altro particolare e 
stato fornito dalla emittente 
che ha citato dichiarazioni 
del ministro del Commercio 
estero Yeh Chi-chuang. 

più concepibile se non come 
manifestazione di aperta 
ostilità nei confronti di una 
categoria di milioni di la­
voratori. 

Minatori 
AVELLINO, 4. — Le trat­

tative iniziate dopo quindici 
giorni di sciopero dei mina­
tori della zolfatara di pro-
piii.-tà della S. A. Di Marzio, 
si sono interrotte per la ca 
parbietà padronale. Gli ope­
rai hanno deciso di ripren­
dere lo sciopero. 

L'origine di (mesta lotta 
che da due settimane tiene 
impegnato un piccolo ma 
combattivo nucleo di classe 
operaia nella nostra provin­
cia, è la rivendicazione della 
diminuzione dell'orario di 
lavoro a parità di salario. 
deij'fsfcunzionc di altra ma­
nodopera e .del .migliorameli^ 
to' dell'attuale'"'retribuzióne: 

Il comitato cittadino di s o ­
lidarietà ha espresso il suo 
appoggio alla decisione di 
riprendere lo sciopero anche 
perché tutta la cittadinanza 
intende dare una risposta 
all'azienda che rifiuta ogni 
miglioramento a condizioni 
di l a v o r o assolutamente 
inumane. 

Partila la spedizione 
italiana per Je Ande 

GENOVA, 4. — Sul tran­
satlantico • Conte Grande i, in 
partenza questa notte per gli 
scali sudamericani, prende-
rahno imbarco altri componen­
ti la spedizione italiana alle 
Ande, diretta dal 74enne padre 
Alberto M. De Agostini. 

La spedizione scalerà il 
monte Paine (3.000 metri) e 
le omonime « Torri ». tutte ci­
me che si ergono inviolate al­
l'estremità della • cordillera » 
patagonica australe. 

Trattenendosi nella zona an­
dina dal prossimo dicembre al 
febbraio del 1958, gli uomini. 
sotto la direzione di padre De 
Agostini, dovranno eseguire 
una serie di rilievi scientifici 
atti a completare il quadro del­
le nozioni tuttora scarse su 
quella plaga delle Ande. Com­
pongono la spedizione elemen­
ti. come Luigi Carrel e Ca­
millo Pellisier, già reduci da 
prove similari sulle stesse ci­
me. Le due guide citate par­
teciparono con padre De Ago­
stini alla scalata dei monti 
Sarmento e Italia e di altre 
vette inviolate delle Ande ci­
lene, nella Terra del Fuoco. 

Si scava per recuperare 
un oggetto caduto dal cielo 

MORTARA. 3. — I lavori di 
scavo per il recupero ed il ri­
conoscimento del misterioso 

onm-tto caduto dal ciclo alla 
peri/cria di Troniello HOMO sta­
ti rallentati da nililtrazioni di 
acqua che hanno roso nccessa-
ne altre attrezzature. Si spera 
di poter uiunyere al fondo del­
la buca di quasi sei metri sca­
vata dall'oggetto entro la gior­
nata di domani. 

Rinviato il Congresso 
degli Enti locali 

L'i'lllcio stampa della CGIL 
comunica: I.» Scurctcria con­
federale riunitasi assieme alla 
Segreteria nazionale tirila Fe­
derazione dipendenti enti lo­
cali ed ospedalieri liu deciso, 
in so e il ito al grave lutto che 
ha colpito la classe lavoratri­
ce italiana con la perdita del 
compagno Di Vittorio, di rin­
viare di un storno l'inizio dei 
lavori del V congresso nazio­
nale .unificato.-; .;,:;.:,.;. . . . 

Il "óiinRresso'Vst'"àplrlfà "pcr-
tahtd, sempre'fm'zlWvtnaf II 
7 novembre nclfa salai farnese 
di Palazzo D'AccurzIo alle ore 
!U0. 

Tutte le riunioni previsti-
in precedenza al congresso 
sono rinviate mentre quella 
dei due direttivi nazionali si 
effettuerà giovedì 7 novembre 
alle ore 8. 

per domani ti vorrebbe annuii* 
ciare n. 

11 finimondo infatti non vi fu, 
però vi fa la restaurazione capi-
laliitlca, la clericaliziazione deb 
lo Stato, lo sbocco totalitario del­
la legge-truffa, e le non vi fu di 
peggio Io si deve alla forza con-
servata dalla sinistra. Quanto a 
quello che deriverebbe da una 
nuova maggioranza a.soluta. per 
di più funfaniana e non degnine-
riana, anche l'intervento di An« 
dreotli al convegno nazionale dei 
comitati eivici ne dà un'idea. 

Tulliani bu ambe ricordato « i 
guai derivati dal 7 giugno »: 
oi-ia il niari-artiìnio e l'immo­
bilismo clericale, per evitare i 
(piali non =i rapi.-ce. come l'an­
fani oei chiedere un rafforza* 
menio della D.C., quando pro­
prio quei guai indicano la ne­
cessità di un nuovo e più ampio 
7 giugno che dia alla siniitra 
la forza di liquidare per sempre 
il monopolio clericale. 

Oggi a Montecitorio, mentre 
la Camera italiana è stata messii 
in ozio, cominciano le riunioni 
dell'assemblea della CECA che 
procederà al rinnovo di airone 
cariche. I membri dell'assemblea 
sono stati ricevuti ieri a Castel-
guudolfo dal Papa, che ha indi-
rizzato loro un benevola di­
scorso. A mezzogiorno inter­
verrà alla seduta il Capo del­
lo Stato in perdona. Nei giorni 
a venire, la ACCECA (Assem­
blea Comune della Comunità 
Europea Carbone e Acciaio) 
terrà varie sedute e procederà 
anche alla rielezione del suo 
attuale presidente Fuerler. 

In seguito alla partecipazio­
ne di numerosi dirigenti socia­
listi alle onoranze per Di Vit­
torio e alle cerimonie mosco­
vite per il quarantennio, il VA'. 
del PSI ha rinviato i suoi la­
vori al 12. 

Costituito a Praga 
il gruppo parlamentare 

ceco-italiano 
P1ÌAGA. 4. — A Piana. 

pressi» l'Assemblea Nazio-
naie Cecoslovacca, si è co­
stituito il gruppo parlamen-
taro ceco - italiano. Esso è 
presieduto dall'on. Frantisele 
Travnicek. Rettore dell 'Uni­
versità di Brno e membro 
dell'Accademia Cecoslovacca 
delle Scienze. 

L'omaggio del C.C. e della C.C.C. 

Rettifica 
Per un deplorevole errore 

materiale, il nome del" ministro 
bulgaro -a- Roma-è~-stato. travi­
sato nella didascalia apparsa 
sulla nostra settima pagina, do­
menica scorsa, sotto una foto 
dell'arrivo nella capitale di Imre 
Horvath. ministro degli Ester: 
ungherese. Precisiamo che, nel­
la foto, Imre Horvath appariva 
accanto all'ambasciatore del­
l'URSS" Kozyrev e ni ministro 
di Bulgaria Kostantin Micev. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

lotta armata e di massa con 
Irò l'attacco del fascismo. 

Di Vittorio era detenuto, 
in attesa di processo, nel 
maggio del 1021, quando il 
nostro partito appoggiava la 
sua candidatura di protesta 
ed egli veniva eletto depu­
tato, per la prima volta, coi 
voti dei lavoratori di ogni 
tendenza politica. Strappato 
al carcere dal suffragio dei 
lavoratori egli tornava al suo 
posto di lotta. Nel 1923, con 
la sua adesione ni Partito 
comunista italiano, iniziava 
il periodo della progressiva 
piena maturità del suo pen­
siero e della sua azione; lun­
go e ininterrotto periodo di 
3-1 anni, attraverso il quale 
la sua personalità doveva di­
spiegarsi in tutta la sua ric­
chezza. 

Da Gramsci egli apprese 
— e mai più lo dimentiche­
rà — la sostanza della que­
stione meridionale, come 
problema di tutta la nazione, 
come problema di alleanza 
della classe operaia più evo­
luta con tutti gli strati dei 
lavoratori meridionali . Così 
veniva completamente liqui­
data la concezione schema­
tica, antistorica, astratta dei 
sindacalisti sullo Stato e su­
bentrava al suo posto la 
comprensione del reale, sto­
rico Stato italiano, del modo 
della sua formazione, del suo 
contenuto dì classe, del bloc­
co di forze clic l a controlla-
va, delle imnlensu lorzc gia­
centi nel grembo delle masse 
sfruttato e oppresse, ancora 
disunite e prive di guida 
rivoluzionaria. Sotto la gui­
da del compagno Gramsci 
organizzò e diede vita alla 
prima associazione di difesa 
dei contadini poveri. 

Processato e condannato 
a 12 anni di reclusione dal 
Tribunale Speciale, sfuggi 
all'arresto e per decis ione e 
con l'aiuto del Partito, emi­
grò in Francia dove si de­
dicò, dal centro di Parigi, 
alla organizzazione del la­
voro e della lotta sindacali 
in Italia. Nel 11)30 entrò a 
far parte del Comitato cen­
trale e dell'Ufficio politico 
del Partito comunista. Nella 
lotta che in quegli anni si 
svolse nel Partito, egli com­
battè, v ic ino a Togliatti, 
contro gli elementi opportu­
nisti e liquidatori e, in oppo­
sizione alle loro tesi, che 
nascevano dalla sfiducia, fu 
sempre per il rafforzamento 
e lo svi luppo del lavoro e 
della organizzazione del Par­
tito in Italia. Dopo le leggi 
eccezionali , alla diserzione 
degli organizzatori sindacali 
riformisti, egli, con l'appog­
gio del Partito e assieme agli 
altri combattenti operai e 
antifascisti, reagì con la ri­
costituzione illegale delle 
organizzazioni sindacali e 
della CGL, di- cui fu segre­
tario durante tutto il periodo 
illegale. 

Lottatore, abitualo a por­
tarsi sempre nella trincea 
più avanzata, negli anni del­
ia guerra di Spagna combat­
tè nelle brigate internazio­
nali; come Commissario 

Le ACLI hanno accettato 
la disciplina della D. C. 
.Vengono così subite le pretese di Fanfani malgrado l'orienta­
mento della base -1 punti della mozione del congresso di Firenze 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 4. — Le con­
clusioni del presidente delle 
ACLI che hanno posto ter­
mine al congresso svoltosi in 
questi quattro giorni al Co­
munale di Firenze, p u r man­
tenendosi sii di un piano ab­
bastanza generico, hanno ri­
confermato l'indirizzo delle 
ACLI a presentarsi come 
guida della sinistra cattolica. 

Le ACLI in tal modo ten­
dono nd assumere un volto 
sempre più politico e non 
più circoscritto al campo 
parasindacale o puramente 
rivendicativo. 

Tuttavia Pcnazzato ha an­
che riconfermato la sostan­
ziale disciplina degli aclisti 
in seno alla D.C., accettando 
così le indicazioni di Fan­
fani. E" nuche rcro che il 
presidente delle ACLI ha 

tare tutta la DC sulle posi­
zioni adiste e addirittura di 
vedere un giorno un espo­
nente delle ACLI segretario 
della DC. Questa battuta. 
che Penazzato ha cercato di 
rimangiarsi sub i to dopo a-
verla pronunciata, ha susci­
tato un grande applauso da 
parte dell'assemblea che in­
dica meglio di ogni altra co­
sa lo stato d'animo della 
base del movimento operaio 
cattolico. 

Quanto alle questioni sin­
dacali Penazzato ha ripreso 
il tema della valorizzazione 
della CI. unitaria e della 
necessità di assicurare anche 
attraverso le proposte della 
commissione parlamentare di 
inchiesta una democrazia 
aziendale. 

La mozione finale del con­
gresso sarà sottoposta al 
Consiglio nazionale p e r il 

auspicato di riuscire a por- coordinamento degli emen-

E' fuggito con i milioni della baronessa-esattrice 
per impalmare una ballerina della Wanda Osiris 
Il giovane si è presentato ieri alle carceri di Caltanissetta - L'ammanco «abito dall'esattoria di Mazzarino ammonta a circa 50 milioni 

(Dal nostro corrispondente) 

CALTANISSETTA. 4. — 
Questa ?era alle ore 18,30 si 

l'orario di lavoro che. come!e costituito nelle mani del 
e noto, non e stato affattotcapoguardia d e l l e carceri 
modificato dal governo. Il giudiziarie di Caltanissetta 
decreto l egge fascista che 
permette oggi al l 'ammini­
strazione ferroviaria di c o ­
stringere una parte notevole 
dei propri dipendenti ad 
orari anche di dodici ore. 
senza compenso straordina­
rio. deve essere abolito. Il 
S.F.I. è del parere che tra 
la direzione del le FF.SS. e 
i sindacati si debbano con­
durre trattative per la fis­
sazione di orari più soppor­
tabili. Altri punti de l le ri­
serve e quindi delle r iven­
dicazioni del SFI nei con­
fronti del disegno di legge. 
riguardano le norme transi­
torie ne l le quali ri intende 
includere provvedimenti che 
mettano fine ad ingiustizie 
esistenti nelle varie catego-

Salvatore Cali, figlio della 
baronessa Luisa Brrtoli ar­
restata l'altro giorno a Maz­
zarino per un grosso a m ­
manco riscontrato nella esat­
toria comunale da lei gest i ­
ta da oltre 20 anni. 

Salvatore Cali si era spo­
sato cinque giorni fa con 
una ballerina della compa­
gnia di Wanda Osiris. Mar.a 
Pia Orlandini di 17 anni da 
Genova, nella chiesa di S i n 
Giorgio a Rapallo. Egli, in­
sieme alla moglie, si trova\.t 
a Roma quando ha «>ppr >.i 
Jai giornali la notizia del­
l'arresto della madre per i! 
grosso ammanco denunciato 
alla magistratura dall 'Am­
ministrazione comunale di 
Mazzarino e dalla Prefettu­

ra di Caltanissetta. Il Cali 
aveva preso il treno ieri se­
ra, precipitandosi in Sicilia 
e dopo un abboccamento col 
proprio avvocato si è presen­
tato in sua compagnia, al 
carcere di Caltanissetta. 

Sull'ammanco si sono ap­
presi intanto questa sera a l ­
tri particolari. La somma to­
tale sparita dalle casse de l -
lesattoria sarebbe di circa 
50 milioni. Il Cali sarebbe 
fuggito da Mazzarino il v e n ­
tiquattro ottobre con 25 mi ­
lioni prelevati dalla cassa 
dell'esattoria comunale. Pre­
cedentemente, però (il 22 ot­
tobre) la baronessa Bartoli 
non aveva versato al Comu­
ne la somma delle tasse e 
mposte riscosse, somma che 

si aggirava intorno ai 46 mi­
lioni. Il giorno 24 la baro­
nessa denunciò il figlio per 
il furto commesso all'esat­
toria. Il Cali è stato così ac­
cusato di peculato. 

M.r. 

Tre morti a Udine 
in un incidente stradale 
UDINE. 4. — In.» gravis­

sima sciagura stradale che 
ha causato la morte a due 
militari negri appartenenti 
alla base americana di Av ia ­
rio e a una donna, è a v v e ­
nuta questa notte a Porde­
none, sulla nazionale Pon-
tebbena, alla curva Volto 
Querini. 

L'automobile, con a bordo 
due avieri americani Liston 
James e Perry John, e quat­
tro signorine, Italia Nicolet-
ti di 23 anni da Gorizia, Lu-
ziana Calotta di 22 anni da 
Udine, Anna Trillo di 19 an­
ni di Udine Alberta Cloc-
chiatti di 36 anni, da Udine 
dopo aver lasciato il centro 
della città, si dirigeva a for­
te velocità alla volta del 
ponte sul Meduna, quando. 

per cause imprecisate, sban­
dava andando a cozzare con­
tro un platano e si capovol­
geva 

Dalla massa contorta dei 
rottami, venivano estratti 
esanimi i due soldati e la 
Nicoletta le altre tre amiciie 
venivano trasportate in gra­
vissime condizioni all'ospe­
dale di Pordenone. 

Violenta sparatoria 
a CaNanhsetta 

CALTANISSETTA.,4. — Un* 
violenta sparatoria è avvenu­
ta stamani nella piazza Um­
berto di Valguarnera. 

La 28enr.e Vincenza Rizzuto 
per motivi d'onore ha esploso 
cinque colpi di pistola contro 
il commerciante Giovanni 
Cammarata di 44 anni. Anche 
altri individui rimasti finora 
sconosciuti hanno fatto fuoco 
contro il Cammarata il quale 
è stato colpito alla testa e al­
lo stomaco. 

Il poveretto è stato ricove­
rato in ospedale con prognosi 
riservata. Nel corso della spa­
ratoria sono rimasti feriti an­
che due passanti: l'insegnante 
Emanuela Insinna di 65 anni 
e il pastore Giovanni Notaro 
di 60 anni. 

La Rizzuto è stata tratta in 
arresto mentre proseguono le 
indagini per identificare gli 
altri autori della sparatoria. 

damenti. In essa sono con­
tenute molte indicazioni in­
teressanti quali l'impegno ad 
assumere posizioni conver­
genti e omogenee, sulla ba­
se di un preciso programma 
politico all'interno della DC 
(il che sta ad indicare la 
vittoria, anche se non for­
male, della tesi della « cor ­
r en te » ) ; l'impegno a rag­
giungere il massimo di unità 
sindacale nella piena auto­
nomia delle diverse organiz­
zazioni; la rivendicazione 
del controllo dei licenzia­
menti, del riconoscimento 
giuridico dei contratti di la 
voro. della riforma agraria 
generale. 

I risultati per la elezione 
del nuovo Consiglio nazio­
nale non sono ancora noti 
Il tentativo operato dai de­
legati controllati dalla CISL 
e da Rumor di rovesciare 
l'attuale maggioranza che se 
gue Penazzato sembra sicu­
ramente destinato al falli­
mento anche perchè gli as 
sistemi ecclesiastici, che ab 
biamo visto attivissimi nel-
l'indicare le preferenze, ap 
poggiano la attuale presi 
denza. 

MARIO PIRANI 

Travolta e uccisa 
N Un MmnjpMTKC 

COLLE VAL D'ELSA. 4. 
— La 63enne Maria Ciofi v e ­
dova Violanti, mentre ieri 
sera faceva ritorno alla pro­
pria abitazione in località 
Poggio all'Olivo, è stata in­
vestita al passaggio a l ivel ­
lo incustodito della linea 
ferroviaria Poggibonsi-Colle 
da una automotrice che la 
travolgeva uccidendola. 

Ucciso ad Alcamo 
a colpi di pistola 

TRAPANI. 4. — A colpi 
di Pistola è stato ucciso que­
sta sera, ad Alcamo, il possi­
dente Giuseppe Di Giovanni 
di 60 anni. Imbeccata la via 
Ellera. dove abita assieme a 
una sorella, il Di Giovanni sta­
va bussando alla porta di ca­
sa. quando improvvisamente. 
due persone, sbucate da dietro 
un carro in sosta poco distan­
te lo hanno preso di mira con 
le loro pistole raggiungendolo 
con sei proiettili. Sul posto so­
no subito accorsi i carabinie­
ri ed agenti di polizia; ma il 
Di Giovanni era già spirato 
in seguito alle gravi lesioni 
riportate. Le indagini sono o-
rientate verso l'ipotesi del de­
litto per vendetta. Il Di Gio­
vanni apparteneva ad una fa­
miglia spesso trovatasi in si­
tuazioni burrascose culmina­
te In altri episodi delittuosi. 

polit ico della l a brigata, 
partecipando alla difesa di 
Madrid e agli eroici combat­
timenti all'interno della Città 
Universitaria. 

Tornato in Francia, fu uno 
dei fondatori della « Voce 
degli italiani » organo del­
l'Unione popolare italiana, 
esistente ira gli emigrati e 
fino allo scoppio della se 
conda guerra mondiale di 
resse questo giornale ban­
diera di antifascismo. 

Arrestato in Francia dai 
tedeschi, nel 11)41, venne 
consegnato al governo fasci­
sta e confinato a Ventotcnc, 
dove rimase fino al 25 lu­
glio 1943, quando, liberato 
(lai governo Badoglio sotto 
la spinta del movimento po­
polare antifascista, venne 
nominato Commissario alla 
Federazione nazionale della 
agricoltura. 

Durante i 9 mesi dell'oc­
cupazione di Roma è com­
battente e organizzatore del­
la lotta contro tedeschi e fa­
scisti. 

Dopo la liberazione di 
Moina, la rinascita del mo­
vimento sindacale democra­
tico porla l'impronta incan­
cellabile di Giuseppe Di 
Vittorio. L'esperienza e la 
passione unitaria, attraverso 
una lotta di decenni, sono 
maturate in lui in una fede 
incrollabile, in una fermis­
sima posizione di principi : 
è in questo segno che si giun­
ge alla memorabile costitu­
zione della Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro, 
nella (piale si stringe per la 
prima volta la storica intesa 
delle correnti sindacali co­
munista e socialista con 
((nella cattolica. 

Giuseppe Di Vittorio, ha 
sempre avuto del sindacato 
una concezione unitaria. 
Unitario egli era stato, quan­
do, dirigente del movimento 
pugliese, si era sempre op­
posto alla costituzione di più 
organizzazioni sindacal.i nel­
la stessa località, anche a 
costo di sacrifici per l'orga­
nizzazione sindacale da lui 
diretta; unitario era stato, 
(piando, nel 11)19, al Con­
gresso nazionale dell'Unione 
sindacale, aveva proposto 
l'ingresso di tulle le forze 
sindaealisle nella Confede­
razione Generale del Lavoro; 
e unitario era stalo (piando, 
già nel 1924-21Ì, aveva so­
stenuto la necessità di un in­
col l i lo dei sindacati sociali­
sti e comunisti con i sinda­
cati cristiani. La sua azione 
conseguentemente unitaria 
aveva una origine profonda: 
la sua ardente passione per 
il miglioramento delle con­
dizioni di vita dei lavorato­
ri, per liberarli da ogni for­
ma di sfruttamento e di op­
pressione; il suo fermo con­
vincimento che dall'unità di 
tutti i lavoratori, e soltanto 
da essa, poteva scaturire la 
forza capace di contrastare 
e spezzare le leggi del pro­
fitto, le brutali leggi di clas­
se del capitalismo. 

Se l'Italia è stala il primo 
e l'unico paese capitalista 
del mondo dove l'unità sin­
dacale e operaia fu realiz­
zata in modo organico, oltre 
che tra le correnti sindacali 
comunista e socialista, an­
che con la corrente cristia­
na, c iò fu il risultato dello 
impetuoso slancio unitario 
impresso alle masse nella lot­
ta contro il fascismo dalla 
giusta politica del PCI, della 
concezione marxista e della 
linea politica del Partito co­
munista sempre ispirata al 
principio supremo dell'unità 
della classe operaia e dei 
lavoratori, di cui Giuseppe 
Di Vittorio fu certamente, in 
ogni momento e alla testa 
della grande e gloriosa CGIL. 
l'interprete più appassiona­
to, il realizzatore più gene­
roso e avveduto, l'assertore 
più tenace. Egli era pervaso 
profondamente e senza al­
cun residuo della fiducia che 
la conquista e il manteni­
mento di quella unità signi­
ficavano lo storico supera­
mento dell'infanzia del mo­
vimento sindacale ed ope­
raio; significavano affran­
carlo dall'inerzia, dal peso, 
dallo strazio delle lotte in­
testine e fratricide; signifi­
cavano dare un fondamento 
incrollabile e una forza in­
sostituibile e possente alla 
costruzione della nuova de­
mocrazia italiana e al suo 
sviluppo verso il social ismo. 

Questa fiducia non ;.li ven­
ne mai meno, neanche dopo. 
(piando l'involuzione del 
Partito democratico cristia­
no e della socialdemocrazia 
portò a riaprire il solco del­
la divisione anche in mezzo 
alle grandi masse dei lavora­
tori e portò alla rottura dcl-
i'unilà sindacale. Anche al­
lora, malgrado la rinnovata 
asprezza della lotta, durante 
i lunghi anni dal 1948 al 
1953, e poi, successivamente 
dal 1953 a questi giorni, Di 
Vittorio non si stancò mai 
di additare ai lavoratori di 
ogni corrente la via e l'obict­
tivo. decisivi , dell'unità, fa­
cendo appello al sentimento 

con la paziente, saggia, equi­
librata tenacia nel porre alle 
altre organizzazioni, fuori di 
ogni pregiudiziale ideologica 
l'imperativo dell'unità di 
azione e della inevitabile, 
futura unità organica. 

Egli senti profondamente 
l'enorme apporto che la real­
tà del inondo socialista, le 
conquiste storiche dell'Unio­
ne Sovietica, raggiunte a 
prezzo di tanti sacrifici ed 
eroismi, rappresentano per 
l'avvenire dell'umanità, per 
la liberazione delle masse-
oppresse dei paesi capitali­
sti e per i popoli che an­
cora vivono e soffrono sotto 
il tallone dello .sfruttamento 
coloniale. Perciò fu amato 
dalle grandi masse anche al 
di là dei c o n f i n i d e l nostro 
Paese. Presidente della Fe­
derazione Sindacale Mondia­
le, è assertore di un sindaca­
to moderno, che sia difen­
sore intransigente degli in­
teressi e diritti del inondo 
del lavoro, ma capace di su­
perare le angustie e le stret­
tezze del corporativismo e 
di affrontare le questioni 
della classe operaia in colle­
gamento con i grandi proble­
mi dello svi luppo dell'econo­
mia nella società moderna. 
Le forze del lavoro non de­
vono più essere forze subal­
terne, oggetto della iniziativa 
del capitale; esse devono im­
pegnarsi in una lotta politica 
in cui contendere e strappa­
re al capitale la direzione 
dello sviluppo generale della 
società e nella quale spetta 
al sindacato un compito spe­
cifico ed essenziale .Di qui 
la sua concezione del piano 
del lavoro in Italia; di qui 
la sua posizione di fronte ai 
problemi della produzione; 
di qui il suo rapporto al 
Congresso della FSM a Vien­
na, che indica una via di 
avanzata e di unità a tutto 
il movimento sindacale mon­
diale; di qui ancora il suo 
elevalo contributo al recen­
te Congresso di Lipsia della 
Federazione Sindacale Mon­
diale. 

Giuseppe -Di Vittorio è 
morto." L'uomo • la cui vita 
fu un'ininterrotta odissea in-
Icssiita di aspre lotte, di av­
venturose vicende, di tena­
ce vigore rivoluzionario, di 
amore e dedizione verso gli 
umili e gli oppressi , di ini­
ziative ('(istruttive e di con­
quiste, non ò più. Il ragaz­
zo, divenuto precocemente 
adulto nel fuoco della lotta 
più crudele e senza quar­
tiere, l'uomo braccalo per 
30 anni dal nemico di clas­
se, il rivoluzionario sereno 
nelle avversità, modesto nel 
successo, misurato nella vit­
toria, seppe non perdere 
mai il contatto con la realtà 
quotidiana, con la 'ita di 
tutti i giorni. In questo egli 
scopriva la sua grande, im­
mensa forza di capo di mas­
se, di dirigente polit ico che 
non cessa mai, nemmeno per 
un attimo, di essere sempre 
anche uomo semplice , capa­
ce di sentire le sofi'erenze, 
ni collera e la speranza degli 
uomini semplici , e per que­
sto capace di chiedere con 
la voce possente del popolo 
giustizia e libertà. 

Nell'inchinarc la sua ban­
diera dinnanzi alla salma del 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio, il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo del PCI impegnano 
tutti i comunisti a far pro­
prio l'insegnamento che que­
sto grande combattente ci 
lascia. 

Viva per sempre questo 
suo insegnamento nel nostro 
Partito, nella mente e nel 
cuore di ogni dirigente e 
di ogni militante polit ico e 
sindacale. 

La sua onestà, la sua co­
scienza di classe, la sua te­
nacia, la sua saggezza, la sua 
modestia, la sua generosità, 
diventino esempio per ogni 
combattente comunista. La 
sua lotta appassionata per 
l'unità della classe operaia 
e dei lavoratori italiani di­
venti lotta appassionata di 
milioni di comunist i , di tul­
li i salariali, di tutti i la­
voratori. Il suo attaccamen­
to al Partito comunista, la 
sua totale subordinazione e 
fedeltà alla causa dell'eman­
cipazione del lavoro, alla 
causa de] social ismo, s iano 
i principi che guidino la 
vita di ogni comunista, cosi 
come Io sono slati per Giu­
seppe Di Vittorio. 

Cosi questo grande lotta­
tore continuerà a vivere nel 
Parlilo e nel popolo Ano al 
riscatto totale dei lavoratori, 
fino al trionfo della causa 
alla quale ha dedicato ogni 
istante della sua vita. 

II Comitato Centrale e la 
Commissione centrale di 

controllo del PCI 

Novella rientralo a Roma 
Il compagno Acostino No­

vena. segretario nazionale d^l-
. la FIOM. che ?i trovava a Mo-

e alla coscienza di classe deliaca con Ir» delegazione del PCI 
lavoratore, che nell'unità ri-|P^r la celebrazione della Ri­
conosce la condizione prima votazione d'Ottobre. appena 
della propria difesa e affer­
mazione. Di qui egli sapeva 
sollevarsi alle visioni e ai 
disegni politici più ampi e 
arditi. Grande fu il coutri-
bulo che egli seppe dare alla 
elaborazione della Costitu­
zione repubblicana, che ri­
sultò tutta percorsa dallo spi­
rito unitario del mondo del 
lavoro, che nel nuovo Stato 
democratico aveva degna­
mente fatto il proDrio stori­
co ingrosso. Prezioso e .stato 
il contributo che egli ha dato 
al movimento sindacale nel 
l'ultimo periodo, il più tor­
m e n t o , sia con la sua ine­
sauribile capacità di affron­
tare ogni nuovo problema e 
di aiutare il r innovamento 
di tutto il movimento, sia 

appresa in notizia della morte 
di Di Vittorio. ò rientrato in 
volo a Roma. 

Prende per l'« asiatica » 
troppi medicinali 

FIRENZE. 4 — E' stata ri­
coverata stanotte all'ospedale 
di Careggì la ventottenne Ma­
ria Luisa Pacetti dimorante a 
Poggio a Caiano in preda a 
gravi sintomi di intossicazio­
ne da medicinali. Essa ha di­
chiaralo di aveie accu.*atc 
violenti disturbi dopo avert 
ingerito quanto le era state 
prescritto per curarsi della 
asiatica: ha poi aggiunto d: 
non aver esagerato nel quan­
titativo di medicinale, ma d: 
essersi attenuta alle preseti 
ziorù. 


